
ALLEGATO A

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETA
(Art. 46 e 47 Legge 445/2000)

Il/La sottoscritto/a _______________________________________________________________________

nato/a a ________________________________________ il ______________________________________

nella  qualità di ________________________________________________________________________

dell’impresa _____________________________________________________________________________

con sede in _________________________________ Via __________________________________ N.____

C.F./P.I. _______________________________________________________________________________

Recapiti: tel _____________________________________________________________________________

fax _______________________________ @mail ______________________________________________

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi,
richiamate dall’art.76 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n.445, nonché della decadenza dai benefici conseguenti al
provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo
effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese (art.75 d.p.r. 28/12/2000,
n.445)

DICHIARA

Che l’impresa e/o il legale rappresentante della stessa:
- non si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui

riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
- non e' pendente un procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui

all'art. 6  del D.Lgs. 159/2011 o di una delle cause ostative previste dall'art. 67 del D.Lgs.
159/2011;

- non e' stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di
condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai
sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o
della Comunità che incidono sulla moralità professionale;

- non hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'art. 17 della legge 19 marzo 1990, n.
55 consapevole che l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della
violazione e se la violazione non è stata rimossa;

- non hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a
ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

- non hanno commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate
dall’Ente o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale,

- non hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi
relativi al pagamento delle imposte e tasse;

- non hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi
previdenziali e assistenziali, consapevole che si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del
documento unico di regolarità contributiva;

- non si trovano in una condizione di irregolarità con le norme che disciplinano il diritto al
lavoro dei disabili, di cui all'art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68,;

- non e' stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'art. 9, comma 2, lettera c), del decreto
legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la
pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. 36-bis, comma 1, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;

- di non essere stato vittima dei reati previsti dagli articoli 317 e 629 del codice penale
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203
ovvero

- essendo stato vittima dei reati previsti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati
ai  sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria
ovvero



- anche essendo stato vittima dei reati previsti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai
sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 luglio1991, n. 203 , non risulti aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, in quanto
ricorrono i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689

- Non ha riportato condanne penali

Data _________________________

Firma _______________________

Nota bene : Allegare fotocopia documento di identità , in corso di validità del dichiarante

Si comunica che ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 196/2003 i dati personali forniti saranno trattati, anche con

strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.


